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N1CABAGUA Accuse e minacce di ogni genere lanciate dalla Tv dal presidente davanti a milioni di spettatori 

Delirante invettiva di Reagan 
Aiuti ai contras per «salvare» gli Usa 

Da Managua il «cancro» minaccerebbe tutto il territorio americano - Sovietici e cubani avrebbero l'intenzione di dominare il 
corridoio fra il Nord e il Sud America - Un comandante sandinista farebbe traffico di droga - La notizia già smentita 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Domenica 
sera Ronald Reagan ha pro
nunciato la requisitoria con* 
elusiva del processo che la 
sua amministrazione ha in* 
tentato contro 11 Nicaragua. 
Nell'ora di massimo ascolto, 

auando dinanzi agli schermi 
elle quattro maggiori reti 

televisive si raccoglievano 
cento milioni di spettatori, Il 
presidente ha lanciato accu
se apocalittiche che si posso
no riassumere in questo ana
tema: il Nicaragua è un can
cro che minaccia diretta
mente la sicurezza degli Sta
ti Uniti; bisogna dunque 
estirparlo d'urgenza per im
pedire che il comunismo e il 
terrorismo dilaghino nel 
mondo latino-americano e 
milioni di profughi disperati 
battano alfe porte degli Stati 
Uniti. 

Il presidente parlava dallo 
studio ovale della Casa Bian
ca, In po' come un esorcista 
che doveva liberare i propri 
fedeli dalle malefatte di un 
demonio e un po' come un 
piazzista dell'imperialismo 
preoccupato di assicurare i 
suol clienti che la sua merce 
non è né costosa (appena 100 
milioni di dollari) ne sangui
nosa (a sbarazzarsi dei san-
dinisti ci penseranno i con
tras, senza rischio per l «no
stri ragazzi» yankees). 

Le colpe imputate al Nica
ragua, a Cuba e soprattutto 
all'Unione Sovietica sono, 
stando alle parole testuali di 
Ronald Reagan, le seguenti. 
Con oltre un miliardo di dol
lari di aiuti forniti dal blocco 
sovietico il governo di Mana
gua ha lanciato una campa
gna per sovvertire e far cade
re i governi democratici dei 
paesi vicini. Usando il Nica
ragua come una base, i so
vietici e i cubani possono di
ventare il potere dominante 
nel cruciale corridoio tra 
Nord e Sud America, minac
ciare il canale di Panama, 
tagliare le vie di comunica
zione marittime nei Caraibi, 
vie vitali per gli Stati Uniti, 
muovere all'attacco del Mes
sico. Se questo dovesse acca
dere, milioni di disperati la
tino-americani invaderebbe

ro la zona meridionale degli 
Stati Uniti o qualunque altro 
paese dove restasse una spe
ranza di libertà. 

Per dare la massima sug
gestione a queste prospettive 
catastrofiche, l'immagine 
del presidente era alternata 
da grafici e cartine a colori 
che dilatavano le dimensioni 
del Nicaragua e lo presenta
vano come una macchia ros
sa che dilagava in quell'im
mensa area latino-america
na che va dal Messico fino 
all'Argentina, senza rispar
miare 11 Brasile, la Colombia, 
l'Ecuador, Il Cile, l'Uruguay, 

la Repubblica Dominlcana. 
E mentre questa lebbra rossa 
infettava un intero conti
nente, Reagan snocciolava le 
colpe di cut i sandlnisti sono 
già responsabili: la persecu
zione ciclla Chiesa cattolica, 
degli ebrei e del pastori pro
testanti, le atrocità compiute 
dai loro uomini travestiti da 
contras per mettere in catti
va luce gli avversari, l'ospi
talità alfe brigate rosse e ad 
ogni sorta di terrorismo in
ternazionale. A questo punto 
il discorso ha assunto l'an
damento del chi più ne ha 
più ne metta. Tutti i demoni 

che angosciano Reagan nel
la sua paranoia, sono stati 
citati e bollati come comuni
sti: da Gheddafi ad Arafat, 
fino a quel fanatico antico
munista che risponde al no
me di Khomelnl. I più comu
nisti, e dunque 1 più terribili 
di tutti, sono naturalmente i 
sandlnisti, quel composito 
gruppo di rivoluzionari che 
prende il nome da Augusto 
Cesar Sandino, promotore 
della lotta contro fa tirannia 
di Somoza e assassinato nel 
1934 dalla guardia nazionale 
del dittatore sostenuto dagli 
Stati Uniti. 

Non pago di aver attribui
to al sandlnisti 1 peggiori de
litti politici, Reagan li ha an
che accusati di reati comuni, 
anzi di vere e proprie nefan
dezze, come il Iranico di dro
ghe. E qui lo schermo televi
sivo è stato occupato da una 
foto che mostrava «Federico 
Vaughn, uno del principali 
aiutanti di uno del nove co
mandanti che dirigono il Ni
caragua, che carica narcotici 
illegali su un aereo diretto 
verso gli Stati Uniti». In veri
tà, nella foto si vedono due 
sconosciuti che trasportano 
un pacco nel quale potrebbe-

Immediata reazione a Mosca: 
«Sono calunnie e menzogne» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Calunnie e menzogne» sono 
state alla base dell'ultima esibizione di 
Reagan dai teleschermi americani in 
tema di aiuto ai «contras». La reazione 
della «Tass» al discorso del presidente 
americano non si è fatta attendere. Tra 
invettiva e sarcasmo il commentatore 
Nikolai Turkatenko paragona lo spet
tacolo reaganiano al film anticomuni
sta «Alba Rossa», «confezione abborrac
ciata con i soldi della reazione». L'una e 
l'altra pensate per «impaurire l'opinio
ne pubblica americana e gli organi legi
slativi», presentando il Nicaragua come 
«una minaccia mortale per entrambi i 
continenti americani», come longa ma-
nus dell'Unione Sovietica e di Cuba nel 
«corridoio vitalmente importante tra 
l'America del nord e quella del sud». 

Il commento dell'agenzia ufficiale 
sovietica è venuto dopo una lunga serie 
di dispacci e di reazioni già tutu aspra
mente critici e alternati con commenti 
negativi apparsi sulla stampa america
na e con giudizi di severa condanna 
pronunciati da diversi esponenti del 
Congresso. La «Tass» — che reglstraan-
che l'affermazione di Reagan secondo 

cui gli Stati Uniti «non progettano di 
utilizzare le proprie forze armate» ma 
che si propongono di «impedire la con
quista comunista dell'America centra
le» attraverso le formazioni delle bande 
di ex somozzisti — sottolinea comun
que il passaggio del discorso del presi
dente americano in cui egli ha «rivela
to» che in Nicaragua sarebbe in costru
zione il più grande porto militare del
l'America centrale. 

•È significativo — scrive Turkatenko 
— che il presidente abbia fatto ricorso 
agli stessi "argomenti" che utilizzò alla 
vigilia dell'intervento armato contro 
Grenada». Tuttavia la «Tass» non perde 
di vista l'obiettivo politico del presiden
te americano. Nei giorni scorsi i giorna
li sovietici avevano ripetutamente sot
tolineato che Reagan e i suoi più stretti 
collaboratori non «perdevano alcuna 
occasione» per fare pressioni sul Con
gresso al fine di ottenere l'assegnazione 
dei 100 milioni di dollari aggiuntivi ai 
ribelli antisandinisti. Reagan ha accu
sato Managua di tutte le malefatte pos
sibili, dal traffico di droga al terrori
smo, fino alla minaccia degli interessi 
vitali degli Stati Uniti, per giungere a 

strappare al Congresso l'assenso ad 
uno stanziamento addizionale, dalle di
mensioni ritenute «indispensabili» per 
mantenere in vita un'adeguata pressio
ne militare sul un governo sandinista. 

Ma — scrive la «Tass» in un'altra no
ta non firmata — il capo dello staff del
la Casa Bianca Donald Regan, è stato 
ancora più esplicito nell'indicare gli 
obiettivi dell'Amministrazione di Wa
shington. In una intervista alla rete tv 
Nbc, che ha preceduto di poco l'appari
zione televisiva di Reagan, il suo più 
stretto collaboratore — scrive sempre 
l'agenzia sovietica — ha detto diretta
mente che scopo dell'Amministrazione 
è «l'abbattimento del governo nicara
guense» per mano delle bande controri
voluzionarie. La «Tass» prevede 
un'«aspra lotta* al Congresso quando, 
nel corso della settimana, la questione 
verrà portata al voto. Una lotta che ri
guarderà «non soltanto l'entità dello 
stanziamento» richiesto da Reagan a 
favore dei «contras» ma anche «il giudi
zio sull'intero, pericoloso corso milita
ristico di Washington in America cen
trale». 

gi. e. 

ro essere stati Incartati salu
mi o libri, medicinali o scar
pe. (Poche ore dopo il discor
so presidenziale, l'agenzia 
Associated Press ha ricorda
to che due mesi fa il portavo
ce dell'ente federale antidro
ga, la Dea, Cornellus Dou-
gherty, ha detto che «nessu
na prova è emersa su un pre
sunto coinvolgimento del 
ministro degli Interni o di al
tri funzionari di governo del 
Nicaragua nel traffico di co
caina». E proprio Ieri II quoti
diano «Examlner» di San 
Francisco ha scritto che le 
persone arrestate e processa
te nel 1984 per traffico di 
eroina si difesero dicendo 
che i proventi del traffico 
erano destinati al gruppi di 
ribelli antisandinisti operan
ti in Costarica). 

L'opinione pubblica ame
ricana darà credito a quanto 
ha detto Reagan per perora
re la causa dei 100 milioni di 
dollari per i contras? Per il 
momento, si può registrare 
che la stampa più autorevole 
(che però negli Stati Uniti è 
anche la meno letta) conte
sta per lo più gli argomenti 
del presidente. E osserva che 
se davvero il Nicaragua mi
nacciasse gli Stati Uniti sa
rebbe giustificato un inter
vento diretto, non il semplice 
finanziamento dei mercena
ri. Infine, constata che il 
grosso dei paesi latino-ame
ricani è ostile all'operazione 
contras. 

Il voto sui 100 milioni di 
dollari si svolgerà giovedì al
ia Camera e subito dopo al 
Senato. Casa Bianca e oppo
sitori si dichiarano entrambi 
sicuri di vincere. I democra
tici, nella risposta data do
menica stessa a Reagan, 
hanno assunto una posizio
ne ambigua: condividono la 
condanna reaganiana della 
politica sandinista e il suo 
obiettivo di prevenire la dif
fusione del comunismo nel
l'America Latina, ma conte
stano i metodi che egli sug
gerisce. Sono contro la scala
ta militare e favorevoli, inve
ce, a una soluzione diploma
tica. 

Aniello Coppola 

CAMBOGIA All'iniziativa diplomatica aderiscono le altre due componenti di Kampuchea democratica 

Sihanukpri l i l e trattative con il Vietnam 
Il piano, che è stato reso pubblico a Pechino, prevede che le forze militari di Hanoi possono essere ritirate in due fasi, 
purché entro un periodo di tempo definito - Sollecitata una coalizione quadripartita con il principe come presidente 

Oal nostro corrispondente 
PECHINO — Sihanuk propone l'avvio di trattative col Viet
nam e un cessate il fuoco in Cambogia. E stavolta lo fa a 
nome anche delle altre due componenti del fronte tripartito 
antivietnamita in Cambogia: quella di Sonn Sann e, più im
portante ancora, quella dei khmer rossi. 

La proposta in otto punti «per una soluzione politica della 

Suestione cambogiana» è stata lanciata nella capitale cinese, 
ove il principe Sihanuk, presidente della coalizione antiviet

namita, era stato raggiunto dal primo ministro Sonn Sann, 
leader della fazione filo-occidentale e da Khieu Samphan, 
ministro degli Esteri e esponente della più forte e più ostra
cizzata delle tre componenti, quella dei khmer rossi (come 
una volta erano chiamati) di Poi Pot. 

II primo punto invita il Vietnam a negoziare con il governo 
tripartito della Kampuchea democratica, al fine di un ritiro 
delle truppe vietnamite dalla Cambogia. Ma precisa che non 
si pretende un ritiro immediato e si accetta un ritiro in due 
fasi, purché entro un periodo di tempo definito. Il secondo 
punto propone un cessate il fuoco nel corso del processo di 
negoziazione, «in modo da consentire al Vietnam di ritirare le 
proprie forze secondo l'accordo». Il terzo prevede una super
visione internazionale al ritiro. li quarto propone che, una 
volta iniziato il ritiro vietnamita, il governo di Sihanuk avvii 
una trattativa con Meng Samrin, il capo del governo di 
Phnom Penh riconosciuto e sostenuto dai vietnamiti, al fine 
di giungere ad una «coalizione di governo quadripartita» 
(quindi composta dalle tre componenti antivietnamìte, com
presa quella khmer rossa, e dalla componente filo-vietnami
ta). A questa coalizione quadripartita si propongono Sihanuk 

RDT-RFT 

Conferma ufficiale: 
entro quest'anno 

Honecker andrà a Bonn 
BONN — Il leader della Re
pubblica democratica tede
sca Erich Honecker compirà 
entro la fine dell'anno la sua 
attesa visita ufficiale a 
Bonn. A darne conferma è 
stato Ieri il portavoce della 
cancelleria della Rft, Frie-
dhelm Ost, parlando nel suo 
periodico incontro con i gior
nalisti. 

Il portavoce non ha auspi
cato la data della visita, di 
Honecker, ma ha riferito che 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Rdt ha confer
mato la sua venuta nel corso 
del colloquio avuto con 11 
cancelliere federale Helmut 
Koh! a Stoccolma In occasio
ne delle esequie di Olof Pal
me. 

Da parte loro, fonti della 
Rdt hanno confermato 
quanto si era saputo da Li
psia, dove Honecker st trova

va per inaugurare la Piera 
commerciale, e cioè che il 
viaggio sarà compiuto alla 
fine di giugno o agli Inizi di 
luglio. 

Già in passato il leader 
della Rdt era stato sul punto 
di recarsi nella Germania fe
derale; nel settembre del 
1984 il suo viaggio dovette 
essere cancellato airuìtlmo 
momento per difficoltà di
plomatiche registrate dalle 
due parti. 

Quanto alla visita che il 
leader sovietico Mikhail 
Gorbaclov dovrebbe — se
condo fonti giornalistiche 
non confermate — effettua
re nella Rft, Ost ha detto che, 
effettivamente, Gorbaclov è 
stato Invitato a Bonn dal 
cancelliere tedesco, ma che 
non si ha notizia di un suo 
arrivo nell'Immediato futu
ro. A dare notizia del viaggio 
era stato U settimanale «Ber 
Spiegel*. 

come presidente e Sonn Sann come primo ministro, mentre 
— ed e un punto che ha suscitato l'interesse degli osservatori 
— non si prevedono al momento posizioni per i khmer rossi. 
Gli ultimi quattro punti affrontano rispettivamente i temi di 
«elezioni libere sotto supervisione internazionale», la futura 
indipendenza e neutralità della Cambogia, buoni rapporti 
con Est e Ovest e, infine, firma di un trattato di non aggres
sione e di coesistenza, e istituzione di legami economici e 
commerciali col vicino più importante: il Vietnam. 

L'iniziativa di Sihanuk non toglie automaticamente di 
mezzo i due ostacoli di fondo su cui una soluzione politica del 
nodo cambogiano si era finora arenata: sul plano interno il 
rifiuto vietnamita a riconoscere come interlocutori i khmer 
rossi, cioè gli eredi di Poi Pot, sul piano internazionale l'av
versione cinese ad una federazione indocinese, in altri termi
ni, ad una grande Indocina egemonizzata dal più forte dei tre 
paesi, cioè dal Vietnam. Ma rappresenta un grosso passo in 
avanti, sia per alcune delle formulazioni, sia per la sede da 
cui viene lanciata. Molte di queste formulazioni erano già 
state anticipate nel passato da Sihanuk (ad esempio nell'in
tervista rilasciata all'Unità il 14 settembre scorso, dove invi
tava i vietnamiti a trattare per poi ritirarsi). Ma suonavano 
sempre come proposte personali di Sihanuk, non proposte 
fatte proprie da tutta la coalizione e, in modo specifico, dai 
khmer rossi. L'altra novità è che quel tipo di proposte Siha
nuk le aveva sempre formulate a Parigi, o a Bangkok, o a 
Roma. Ma ora vengono lanciate da Pechino. 

A questo si aggiungono altri fatti nuovi rispetto al passato. 
Tutti i paesi delrAsean, Thailandia compresa, non ne posso
no più di questa polveriera permanente della Cambogia a 
ridosso delle porte di casa propria e vedrebbero di buon grado 

Brevi 

Concluso congresso di Pc indiano 
NEW DELHI — Il Parino comunista indtano ha concluso a Patna. neBo Stato 
del Binar. 4 suo tredicesimo congresso, eleggendo *! Consiglio nazionale e la 
Commissione centrale dì controllo. In rappresentanza del Pei era presente ai 
Uvon Galano Pajetta. che ha portato a saluto dei comunisti italiani. 

Madrid rifiuta asilo politico a Marcos 
MADRID — 0 governo spagnolo non e disposto ad accogliere nel suo territo
rio re i presidente Mpptno Marcos. Lo ha detto ì rrunstro degS Esteri Odone* 
in risposta a notizie di stampa secondo cui Marcos starebbe vagiando la 
possMtf di lasciare le Hawaii per Spagna. Panama o Messico. 

Scevardnadze in Polonia 
VARSAVIA — I ministro degi Esteri sovietico Scevardnadze è giunto in 
P 0 1 0 *^ *^» oggi sarà ricevuto da Jaruzelski. Ieri ha già incontrato a collega 
polacco Ortchowjfci. Non si sa se resteri nel paese fino afta riunione dei 
rn**Mn degfi Esteri del Patto di Varsavia, attesa nei prossimi giorni. 

Incontro tra vice-premier di Cina e Urss 
PECHINO — Ivan Arkrapov. viceprermer sovietico si è incontrato ieri a Pechi
no con a rceprmo rmntstro cnese Wan Li. per discutere argomenti di caratte
re economico, scientifico, commerciale. ArUripov é in Gna da sabato scorso. 

«I cubani attendono il Papa» 
CITTÀ DEL VATICANO — ci cubani attendono » Papa e sperano in una sua 
visita. Ho potuto constatare che a santo padre è molto amato in Cubai. Lo ha 
dcharato aTAnsa i car Anale argentino Eduardo Pronto. i quale ha parteci
pato a Cuba nel mese scorso, come inviato del pontefice, alla prima assem
blea dei cattoko decisola dar avvento al potere dì Fide! Castro 11959). 

Liberati seguaci dì ex presidente sudyemenita 
BAHREIN — I nuovi Ungenti dello Yemen del Sud hanno scarcerato circa 
mila seguaci der e» presidente Ai Nasser Mohammed. Lo ha affermato ieri in 
unVitervrsta ad un quotKSano dei Bahrem a mrotro degi Esten Abdd A w Al 
Dai. 

Ancora duo neri uccisi Hi Sudafrica 
JOHANNESBURG — Un nero è staio ucciso data polizia a Knyjne. Un eftro 
è morto a Lettitela in circostanza ancora non chiara. Sorw le uh«m vittime di 
una catena <J episodi urnanosi in cuidurantaìnMaettimane scorso ftamo 
putto aj v ia eira qumati persone. 

che la facessero finita. Nella coalizione antivietnamita conti
nuano a sorgere nuovi problemi, non solo di tenuta tra le tre 
componenti, ma anche all'interno di ciascuna di esse. Nel 
Fronte nazionale di liberazione del popolo khmer c'è stata di 
recente una sollevazione volta a togliere la leadership a Sonn 
Sann. L'Esercito nazionale sihanukista ha perso nel corso 
dell'offensiva vietnamita dello scorso anno il suo comandan
te militare. Tra gli stessi khmer rossi, dopo il «pensionamen
to» di Poi Pot, sembra ci siano frizioni tra Son Sen, che lo ha 
sostituito a capo della gerarchla militare, e Ta Mok che era il 
capo di stato maggiore di Poi Pot. Anche se i guerriglieri 
rivendicano operazioni all'interno, il fatto che dall'anno 
scorso vietnamiti e truppe di Phnom Penh abbiano il control
lo della frontiera con la Thailandia probabilmente crea diffi
coltà al guerriglieri stessi per 1 rifornimenti. E tutto ciò po
trebbe spiegare l'esigenza di puntare ad un'iniziativa diplo
matica. 

Dall'altra parte, anche il Vietnam, dissanguato dalla guer
ra, disturbato dalla tensione che essa crea con la Cina, in 
Jirocinto di varare grosse riforme economiche all'interno e 
Menzionato a riaprire il dialogo con gli Stati Uniti e con 

Pechino, forse destinato nel prossimo futuro a fronteggiare 
delicati problemi di successione all'interno, potrebbe avere 
l'interesse a farla finita col bubbone cambogiano. Così come 
anche da parte cinese ci deve essere chi insiste sull'incompa
tibilità tra le scelte economiche interne e il permanere di un 
tale stato di tensione sul fianco sud. Il convergere di tutti 

?iuesti elementi potrebbe anche offrire finalmente un terreno 
avorevole all'avvio di un negoziato. 

Siegmund Ginzberg 

Nove morti 
in scontri 
fra sikh 
e polizia 

NEW DELHI — Ancora vio
lenze nello Stato indiano del 
Punjab. Nove morti ed oltre 
venti feriti sono il bilancio 
dei disordini verificatisi nel
la città di Batala. Secondo 
l'agenzia di stampa indiana 
la polizia è intervenuta ripe
tutamente per disperdere 
gruppi di sikh radicali che 
protestavano contro le auto
rità locali. Alla polizia, riferi
sce l'agenzia, era stato im
partito l'ordine di sparare a 
vista sui dimostranti, che 
chiedevano le dimissioni del 
governo del Punjab, formato 
da elementi moderati della 
comunità sikh. A Batala, 
grosso centro Industriale nel 
distretto del Gurdaspur, è 
stato Imposto 11 coprifuoco 
dal tramonto all'alba. 

Torneranno 
in Libano due 

attentatori 
sciiti? 

MADRID — Due libanesi 
sciiti, Mohamed Rahal e 
Mustafa Khalll, condannati 
a 23 anni di reclusione in 
Spagna per un attentato ad 
un diplomatico libico com
piuto nell'ottobre del 1984, 
potrebbero essere rispediti in 
Libano entro due mesi. La 
notizia è riferita dal quoti
diano «E! Pais» che cita 
«un'alta personalità del go
verno*. Sarebbe allo studio il 
modo di estradare 1 due at
tentatori. Parenti dei due re
clusi in gennaio rapirono tre 
dipendenti dell'ambasciata 
spagnola a Beirut rilascian
doli dopo trattative con rap
presentanti di Madrid. Que
sti ultimi dichiararono allo
ra di non avere fatto conces
sioni al rapitori ma accenna* 
rono alla possibilità che I due 
detenuti finissero di sconta
re la pena In Ubano, 

GINA-EGITTO 

Li Xiannian da Mubarak 
IL CAIRO — Il presidente della Repubblica 
popolare cinese Li Xiannian è giunto ieri 
mattina al Cairo per una visita ufficiale di 
tre giorni in Egitto. Lo ha accolto all'aero
porto il presidente Hosnl Mubarak, con il 
quale oggi avrà colloqui ufficiali. Li Xian
nian, che proveniva da Alessandria, sulla co

sta, ove aveva trascorso alcuni giorni in for
ma privata, ha detto di sperare che la visita, 
che coincide con il trentesimo anniversario 
dell'avvio di relazioni diplomatiche tra 1 due 
paesi, contribuisca alla cooperazione tra Ci
na ed Egitto In tutti I campi, NELLA FOTO: 
Mubarak (a sinistra) accoglie Li Xiannian. 

INGHILTERRA 

Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La criminalità 
continua a crescere in Gran 
Bretagna ad un ritmo im
pressionante. Le statistiche 
annuali appena pubblicate 
hanno rinnovato l'allarme. 
La cifra più impressionante 
riguarda i casi di stupro che, 
nel 1985, sono aumentati del 
29 per cento. Anche i reati 
connessi col traffico della 
droga sono saliti di un altro 
22 per cento. E così via: rapi
ne 10 per cento in più, atti di 
violenza 7 per cento di incre
mento, furti 4 per cento. La 
Gran Bretagna è diventata 
una società meno stabile e 
ordinata, più difficilmente 
controllabile. Alla radice ci 
sono immensi problemi so
ciali. C'è anche il crollo del 
•consenso» nel corso di una 
crisi gestita in modo unilate
rale e autoritario. Il leader 
laburista Neil Kinnock ha 
sottolineato che, durante il 
settennato thatcheriano, il 
tasso di criminalità si è gon
fiato del 41 per cento. 

Kinnock chiede che il go
verno accresca le disponibi
lità finanziarie delle autorità 
locali per combattere l'onda
ta di violenza che si abbatte 
soprattutto nei grandi ag
glomerati urbani, nelle zone 
popolari, nei grandi alveari 
di periferia. La Thatcher 
ostinatamente rifiuta. An
che in questo caso, la sua ri
cetta è la privatizzazione: 
gruppi di vigilanza locali, as
sociazioni degli inquilini, 
misure di protezione autofi
nanziate mediante l'uso del
le più moderne tecniche di 
sorveglianza elettronica. 
Una formula discriminato
ria — ha osservato Kinnock 
— che va bene per 1 «quartie
ri alti* ma lascia scoperte e 
vulnerabili le località più po
vere e popolose. 

In queste ultime settima
ne la stampa di massa ha 
fatto titoli sensazionali sullo 
stupro che è diventato il de
litto numero uno al di là del
l'effettiva consistenza del fe
nomeno (1.842 casi registrati 
in tutto il paese l'anno scor
so). Orrore, paura, diffidenza 
vengono generate, probabil
mente oltre il segno, da «sto
rie» narrate con abbondanza 
di particolari. Secondo i dati 
diffusi da alcune organizza
zioni femministe, un terzo 
delle donne britanniche si 
guarda bene ormai dall'usci-
re sole per strada dopo le ot
to di sera. 

Ha colpito in questi giorni 
la vicenda di due colpevoli di 
ripetuti atti di violenza, sul
l'arco di qualche anno, con
dannati a vita. Un deputato 
conservatore, coprendosi col 
privilegio parlamentare, ha 
dato nome e cognome ad un 
medico, finora non persegui
to a termini di legge, 11 quale 
ha violentato la sua pazien
te: una bambina di otto anni. 
Dieci giorni fa, tre giovanotti 
hanno fatto Irruzione In una 
parrocchia percuotendo sei* 
vaggiamente il religioso e II 
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Crescono soprattutto stupri e reati per 
droga - «Privatizzare» la prevenzione? 

fidanzato della figlia di co
stui prima di assalire e stu
prare la giovane donna. Tre 
giorni dopo, il quotidiano 
«Sun» stampava in prima pa
gina una grande foto delia 
ragazza violando la regola 
dell'anonimato che la legge 
prescrive per le vittime dello 
stupro. II ciclo della violenza 
e del sensazionalismo sono 
strettamente collegati. 

A tutto questo il governo 
conservatore risponde con
cedendo nuovi poteri d'ecce
zione alla polizia, come la fa
coltà insindacabile di proibi

re e di sciogliere dimostra
zioni pubbliche e raduni po
lìtici. I laburisti si oppongo
no facendo rilevare che è 
proprio sotto un governo de
dicato alla campagna della 
«legge e ordine» che le cifre 
del crimine si sono quasi 
raddoppiate. «Ogni minuto 
dell'amministrazione Tha
tcher — essi dicono — ha 
portato nuovi conflitti, nuo
vi timori e ansietà presso il 
popolo britannico». 

Antonio Bronda 

RASO 

Conferenza giovanile 
di solidarietà 

con il popolo sahraui 
ROMA — La questione del Sahara occidentale e la lotta del 
Fronte Polisario per l'autodeterminazione e l'indipendenza 
sono state oggetto di una conferenza di solidarietà promossa 
nei giorni scorsi dal Cigri (Comitato italiano giovanile per le 
relazioni internazionali, che comprende movimenti e forze 
che si riconoscono nella carta costituzionale). Nella relazione 
introduttiva il presidente del Cigri, Fabio Melili}, ha fatto 
riferimento al progetto di pace contenuto nella risoluzione 
Ahg-104 dell'Onu, che propone un «cessate il fuoco», trattati
ve dirette tra le parti in causa e un referendum sotto control
lo delie Nazioni Unite. La risoluzione è stata fatta propria 
dall'Oua e dal Movimento dei non-allineati. 

Massimo Micuccì a nome del Pei ha ricordato l'appoggio 
del comunisti alla lotta del popolo sahraui, sottolineando la 
sensibilità per il problema espressa già nel 1980 da Enrico 
Berlinguer. Pasquale D'Andretta (Fgci), responsabile del Cip 
(Centro d'iniziativa per la pace) di Roma, ha affermato che 
uno degli obiettivi immediati da perseguire, in quanto italia
ni, è la denuncia delle responsabilità del nostro paese, poiché 
l'esercito marocchino nel combattere gli indipendentisti usa 
armi italiane. 

La conferenza a nome del Cigri ha espresso soddisfazione 
per i risultati ottenuti e ha ribadito l'intenzione del Comitato 
di continuare ad impegnarsi affinché si giunga al riconosci
mento della Rasd (Repubblica araba sahraui democratica) 
da parte del nostro governo. 

Pacifisti annunciano 
primavera antimissili 

BRUXELLES — Una «calda primavera antimissili* è stata an
nunciata ieri dai gruppi pacifisti belgi, reduci da un animato fine 
settimana di manifestazioni attorno alla base di Florenne. Qui è 
installata la prima batteria dei 48 mìssili Cruise destinati al Belgio 
nei programmi della Nata In coincidenza con il primo anniversa
rio deH'inizio deU'installazione dei Cruise nel paese, hanno «filato 
per Fremine alcune migliaia di manifestanti mobilitati dal «Ya
lta*, dal «Centro di concertasione per la pace» e altri grappi Uà 
•bosco detta paca» i stato piantato ati giardini pubblkìdeUa città: 
un centinaio di alberelli fra cui dbee^ del Giappom per recedere 
HùvehuaaAdWertf»di<laQ>ttùca» 
denti eoa la polizia. 


